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Sull’autore


Con piacere ed obiettività desidero facilitare, ai gentili lettori, la conoscenza con il tutt’altro che “facile” poeta Pierantonio Bartoli.


Da diversi decenni in contatto con il “fenomeno Piero” ho avuto più volte l’occasione di poter seguire e convivere le sue stupefacenti metamorfosi mentali. Molteplici e non comuni esperienze hanno maturato in lui un nuovo atteggiamento: Non più il rigido “o questo, o quello” ma un più saggio e umano “questo e quello”, la qual cosa ha sostanzialmente contribuito a conferirgli l’attuale serenità.


Nelle sue poesie si rispecchia il suo impegno nell´accettare ogni forma di esistenza senza pregiudizi, rimanendo così fedele ai propri principi. Le sue convinzioni che “tutto appare e nulla è”, che pure “l´impossibile è possibile”, e che ogni cosa esistente “è cosciente e partecipe del tutto” formano, unite ad una profonda cognizione della natura dualistica delle cose, il concetto base del suo pensiero.


Amo definire Piero “spiritodisasso”, anche per quel suo credo trascendentale che c´invita e stimola a riaffidarci alla nostra vecchia madre Terra, in consonanza con la vera essenza del nostro essere.


Marion Zieschank, artista poliedrica.





Introduzione


La materia morta non esiste. Ogni materia ha una sua propria vibrazione, una sua energia, una sua tipica trasformazione, che le consente di sincronizzarsi ed agire col tutto.


La nostra Terra è una materia viva, un organismo vivente, in grado di svilupparsi, di evolversi, di produrre e di generare vita.


La flora, la fauna e noi umani siamo la prova, la dimostrazione, della sua vitalità, ogni logica insegna che da una natura morta non può nascere alcun tipo di vita.


Anche i minerali sono esseri viventi, figli della Terra, come le piante, gli animali e noi stessi. Nella loro quasi interminabile esistenza son soggetti a trasformazioni, cambiano la forma, l’aspetto, il colore e perfino la loro emanazione. Da una roccia e la sublimazione di un gas nasce il cristallo, da una forma di carbonio (i cui composti sono alla base di tutta la vita sulla Terra...!) scaturisce il diamante.


Il sasso, scelto da me come simbolo di vitalità minerale, è anch’esso un figlio della Terra, quasi un nostro fratello, e viene sostenuto, come ogni altro organismo, da quella strabiliante energia che io chiamo coscienza universale. Solo la nostra differente struttura, la nostra condizione mentale e la nostra incomparabile boria ci impedisce di realizzare questa sua esistenziale particolarità.


A volte, nella mia trascendenza, immagino di essere in grado di percepire la vitale essenza di ogni materia, e, ad un livello puramente olistico, di poter persino comunicare mentalmente e spiritualmente con essa. Sarà solo un’illusione, la fantasia d´un pazzoide, ma è pur sempre qualcosa in cui fermamente credo.


È a questa mia convinzione che ho dedicato buona parte delle mie poesie.


Pierantonio Bartoli




N.B.:


Alcune righe della poesia “Franco” sono tratte dal libro “Fior di calanco” opera del grande poeta imolese Franco Brusa. Un amico e maestro, al quale dedico con affetto questa “mia” poesia scritta, in parte, con le “sue” stesse parole...!





La poesia “Evoluzione” è dedicata al grande scrittore tedesco Hermann Hesse, e al suo libro “Siddhartha”.





Fratello sasso


Fratello sasso, che vivi in riva al mare


tutta un’eternità all’aria aperta


ricco di tempo per poter sognare


su questa tua bell’isola deserta...


Osservo e ammiro tanto la tua calma


figlia d’un’invidiabile esperienza


sarai di pietra, ma tu hai un’alma


un cuor che batte, una tua coscienza...


Emani la malia di chi è sereno


un’aura che tonifica e conforta


che mostra quanto tu d’amor sia pieno


e in un ambito di pace mi trasporta...


Io ti parlo aprendo il mio pensiero


stimando il tuo parere come amico


e tu che tutto sei ma non ciarliero


paziente ascolti tutto ciò che dico...


Seduto accanto a te mi trovo ora


e questo posto un giorno sarà mio


pazienta solamente un poco ancora


e per sempre qui con te ci sarò anch’io...!





Afonia


Dalla


tua schiava


bocca


non escon


parole…


Ma


liberi


nella loro


calda


infinita


azzurra quiete


parlano


gli occhi….


E che gioia


che gran gioia


udirli…!





Ajna


Dove?


Sconfinatamente...


Chi?


L’eterna mia Chimera...
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